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Associazione Nazionale Scuola Italiana 

Comitato di CASERTA 

 

 

CORSO  REFERENTE BULLISMO 

 

Premessa  

"Un comportamento bullo è un tipo di azione che mira deliberatamente a far del male o a 
danneggiare; spesso è persistente, talvolta dura per settimane, mesi, persino anni ed è 
difficile difendersi per coloro che ne sono vittime. Alla base della maggior parte dei 
comportamenti sopraffattori c'è un abuso di potere e un desiderio di intimidire e dominare" 
(Sharp e Smith, 1995).  

Il bullismo può essere definito come un’oppressione, psicologica o fisica, ripetuta e 
continuata nel tempo, la manifestazione di comportamenti aggressivi o denigratori messa 
in atto continuamente, da una persona  o da un gruppo di persone più potente nei 
confronti di un’altra percepita come più debole. Non si fa quindi riferimento ad un singolo 
atto, ma a una serie di comportamenti portati avanti ripetutamente, all’interno di un gruppo.  
Il termine si riferisce al fenomeno nel suo complesso e include i comportamenti del bullo, 
quelli della vittima e anche di chi assiste (gli osservatori).  
Nonostante l’attenzione verso il fenomeno sia alta, quantificarlo non è semplice: numerosi 
sono i casi che non vengono alla luce e nei quali le vittime non riescono a sottrarsi alle 
prepotenze dei bulli. Rispetto a parametri quali sesso ed età, emerge che 
il bullismo riguarda sia i maschi che le femmine, ma con alcune differenze: i maschi 
mettono in atto prevalentemente azioni di bullismo diretto, che comprende attacchi espliciti 
nei confronti della vittima e può essere di tipo fisico o verbale, colpendo indifferentemente 
sia maschi che femmine; le femmine, invece, utilizzano forme di bullismo indiretto 
prendendo di mira principalmente altre coetanee femmine, che danneggia la vittima nelle 
sue relazioni con le altre persone, attraverso atti come l’esclusione dal gruppo dei pari, 
l’isolamento, la diffusione di pettegolezzi e calunnie sul suo conto, il danneggiamento dei 
suoi rapporti di amicizia. 
Quando le azioni di bullismo si verificano attraverso Internet (posta elettronica, social 
network, chat, blog, forum), o attraverso il telefono cellulare si parla di cyberbullismo. 
Le conseguenze del fenomeno sul piano psicologico, sia a breve che a lungo termine, 
possono essere gravi sia per le vittime, sia per i bulli e per gli osservatori.  
La strategia migliore per combattere il bullismo è la prevenzione, alla base della quale c’è 
la promozione di un clima culturale, sociale ed emotivo in grado di scoraggiare sul nascere 
i comportamenti di prevaricazione e prepotenza. La scuola è il primo luogo di relazioni 
sociali per i bambini e, in virtù del suo ruolo educativo, ha la responsabilità di farsi 
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portavoce di alcuni valori che possono aiutare a prevenire il bullismo, come promuovere la 
conoscenza reciproca, favorire l’autostima dei ragazzi, insegnare l’apertura verso la 
diversità e il rispetto degli altri, insegnare ad affrontare i conflitti invece di negarli, spiegare 
l’importanza del rispetto di regole di convivenza condivise.   
 
Obiettivi del corso 

-  Promuovere la consapevolezza dei docenti sul fenomeno del bullismo e 
cyberbullismo : Acquisire,  af f inare,  raf forzare le conoscenze e le  
tecniche uti l i  per  preveni rlo  at t raverso i l  raggiungimento del l ’obiet ti vo 
del lo "star bene a scuola";   

- Essere in grado di  p iani fi care, progettare e programmare intervent i  di 
prevenzione del bullismo e cyberbullismo;  

-  Aumentare le conoscenze circa le potenzialità dell'uso dei mezzi tecnologici a 
scuola  

-  Approfondire gli aspetti legislativi e formativi legati alla nuova legge su 
cyberbullismo 

 
Contenuti  

Bullismo e Cyberbullismo: I fattori di rischio individuali, familiari e ambientali, che 
potrebbero generare comportamenti violenti. 

Cyberbullismo: Comportamenti rischiosi on line- Educazione al digitale   

Prevenire e intervenire-Strategie d’intervento: Progettare percorsi per contrastare il 
fenomeno del bullismo e per un uso responsabile delle nuove tecnologie.  

Le indicazioni legislative. 

 

Organizzazione e modalità di svolgimento:  

Fasi:  

1) Incontri con gli esperti, formazione in aula h 15 

2) lavori di gruppo, studio di casi h 6 

3) Consultazione e produzione materiali didattici online h 4 

 

Destinatari: 

Docenti di ogni ordine e grado 

 

Ambito formativo: 

Bisogni individuali e sociali dello studente; gestione della classe e problematiche 

relazionali; inclusione scolastica e sociale; innovazione didattica e didattica digitale; 

sviluppo della cultura digitale ed educazione ai media 

 

Metodi di verifica finale: 

Test a risposta multipla  

 

Mappatura delle competenze: 

Riconoscere il fenomeno del bulismo e/o cyber bullismo, le loro caratteristiche e tipologie. 

Identificare gli attori e intervenire su ognuna delle componenti coinvolte. Strutturare e 



 

3 
 

realizzare percorsi efficaci di prevenzione del bullismo e del cyber bullismo anche in linea 

con le vigenti indicazioni legislative. Riconoscere le potenzialità delle nuove tecnologie e 

promuovere l’educazione ai media.  

 
Costo € 150 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


